


Art. 2135 c.c. Imprenditore agricolo
È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti 

attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, 

allevamento di animali e attività connesse.

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si 

intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o 

di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, 

che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o lo acque dolci, 

salmastre o marine.

Si intendono comunque connesse le attività esercitate 

dal medesimo imprenditore agricolo dirette alla 

manipolazione, conservazione, trasformazione, 

commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 

oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla 

coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di 

animali, nonché le attività dirette alla fornitura di beni 

o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di 

attrezzature o risorse dell’azienda normalmente 

impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi  

comprese le attività di valorizzazione del territorio e 

del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione 

ed ospitalità come definite dalla legge.





A distanza di 16 anni dalla legge di 

orientamento, voluta e sostenuta da 

Coldiretti, il settore agricolo sta 

evolvendo verso una 

multifunzionalità 2.0, con il 70 

per cento delle imprese under 35 che 

opera in attività che vanno dalla 

trasformazione aziendale dei prodotti alla 

vendita diretta, dalle fattorie didattiche

agli agriasilo, ma anche alle attività 

ricreative, l’agricoltura sociale per 

l’inserimento di disabili, detenuti e 

tossicodipendenti, dalla sistemazione di 

parchi, giardini, strade, 

all’agribenessere ed alla cura del 

paesaggio o della produzione di energie 

rinnovabili.





AZIENDA AGRICOLA 

PRODUTTIVA

AMBIENTALE

PAESAGGISTICA

RICREATIVA 





• TRADIZIONALE;

• GREEN, BIOLOGICA, INTEGRATA;

• SOSTENIBILE;

• SOCIALE;

• TECNOLOGICA.
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… questo è agricoltura
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… questo è agricoltura
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… questo è agricoltura
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ATTIVITÀ SOCIALI CON ANIMALI 
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… ma anche

• Agricoltura biologica ed integrata;

• Attività di inserimento socio-lavorativo; 

• Servizi di utilità sociale; 

• Attività rieducative e terapeutiche; 

• Servizi di accoglienza e soggiorno a favore di 
persone in difficoltà sociale, fisica e psichica e 
di bambini in età prescolare (cosiddetti 
agrinido e agriasilo).







ATTIVITÀ 
ZOOTECNICA CHE 
SI AVVALE DI
STALLE 4.0 



RISO E NON 
SOLO

POLO DI
TRASFORMAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DI
TUTTE LE 
PRODUZIONI 
FERRARESI TIPICHE. 
Studio e recupero 
delle antiche sementi.



PIANTE OFFICINALI

POSSIBILITÀ DI SVILUPPO 
E CENTRO DI
LAVORAZIONE DELLE 
MATERIE PRIME.



L'agricoltura di precisione è una strategia gestionale dell’agricoltura che si avvale di 
moderne strumentazioni ed è mirata all'esecuzione di interventi agronomici tenendo 
conto delle effettive esigenze colturali e delle caratteristiche biochimiche e fisiche del 
suolo.



L’agricoltura di precisione permette di avere una sostanziale riduzione dei 
costi e un miglioramento della qualità produttiva, utilizzando e mettendo 
a punto tecnologie che sono già di uso comune in tutti gli altri settori 
produttivi.

“L’uso in agricoltura 
di quello che già 
utilizzano tutti”

 FOTOINTERPRETAZIONE
GPS
COMPUTERISTICA APPLICATA ALLE MACCHINE 
AGRICOLE
ANALISI SATELLITARE DEI TERRENI







Avere un’”idea” 
d’impresa intorno 
alla quale avviare un 
progetto di sviluppo.



Analisi e 
studio delle 
caratteristiche 
e delle 
potenzialità 
aziendali.

È consigliabile analizzare: 
– capitale umano (competenze professionali, 
quale modello gestionale, quale forma 
giuridica);
– capitale fisico (dimensioni aziendali, 

immobili disponibili e da acquisire, macchine e 
attrezzi);
– offerta (massa critica, differenziazione 
prodotti e attività, qualità, diversificazione); 
– mercati (canali di vendita possibili, attività 
promozionali); 
– performance economica (redditività e costi).



Confrontarsi con gli 
altri che hanno già 
fatto esperienze 
simili in Italia o in 
Europa per cogliere i 
punti di forza e di 
debolezza, 
focalizzando meglio 
l’idea.



Trasformare l’”idea” 
in un progetto di 
sviluppo 
imprenditoriale.

Si tratta di un Business plan economico 
finanziario accurato e in grado di reggere al 
mercato e alle richieste di finanziamento 
pubblico e privato.



Ricerca della fonte di 
finanziamento.

Sulla base dell’idea progettuale valutare la possibile fonte di 
finanziamento nell’ambito delle politiche di sviluppo rurale 
(insediamento giovani, investimenti, qualità, pacchetto giovani).

Per verificare la disponibilità di terreni è possibile consultare la Banca 
delle Terre Agricole del Mipaaf, gestita da Ismea.



Presentazione 
del progetto 
per il 
finanziamento 
pubblico.

Si tratta di fare la domanda per l’accesso al 
finanziamento unitamente alla presentazione 
del Business plan. In questa fase è necessaria 
l’assistenza di un Centro di assistenza agricola 
Coldiretti (CAA) e la consulenza di un tecnico 
Coldiretti.



Presentazione 
del progetto per 
il finanziamento 
privato.

Qualora si decida di fare richiesta di finanziamento privato, è 
possibile valutare i pacchetti e le agevolazioni messe a 
disposizione da CreditAgri.
È quindi opportuno richiedere la consulenza dell’Istituto per 

conoscere i prodotti finanziari più adatti e le migliori condizioni 
di accesso al credito.



Una 
formazione di 
base in campo 
agricolo è 
importante.

Sono numerosi i corsi di formazione professionale organizzati a livello regionale per 
acquisire competenze e avere la qualifica d’imprenditore agricolo. Frequentarli è un 
modo per apprendere, ma anche per tessere una rete di rapporti con altri colleghi. La 
formazione deve diventare una costante durante tutto l’arco di sviluppo dell’impresa 
agricola, attraverso lo studio di specifici temi che l’imprenditore definirà strategici per 
la crescita della propria impresa.



Per avviare un’impresa agricola non sono molti gli 
adempimenti formali necessari né i relativi costi dal 
punto di vista burocratico. Infatti, sono quattro i 
passaggi fondamentali: 

1. apertura del fascicolo aziendale presso il CAA 
Coldiretti per accedere alle agevolazioni 
pubbliche; 

2. apertura di una Partita Iva presso l’Agenzia 
delle Entrate o presso gli Uffici Coldiretti 
abilitati (CAF Coldiretti); 

3. iscrizione al Registro delle imprese, sezione 
speciale Agricoltura, presso la competente 
Camera di Commercio se si prevede di 
realizzare un fatturato superiore ai 7.000 
euro l’anno. 

4. iscrizione e dichiarazione presso l’INPS.



Realizzazione e 
sviluppo del 
progetto.


